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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:

La L. 241/90 e s.m.i;

la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura la L.R. del  
13.05.1996, n. 7 e s.m.i.  recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale";

la  D.G.R.  n.  2661  del  21  giugno  1999  recante  “Adeguamento  delle  norme  legislative  e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13 maggio 
1996 e dal D.Lgs n. 29/93” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto  l’art.1  del  D.P.G.R.  n.  354  del  24/06/1999  relativo  alla  separazione  dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato dal D.P.G.R. 
n. 206 del 15/05/2000;
L. R. n. 34 del 12 agosto 2002 e successive modifiche ed integrazioni e ritenuta la propria  
competenza;
la  D.G.R.  n.  19  del  5/02/2015  di  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta 
Regionale;
la  D.G.R.  n.  111  del  17/04/2015  che  modifica  ed  integra  la  D.G.R.  n.19  del  05/02/2015 
istituendo il Dipartimento n.1 “Segretariato Generale” approvazione della nuova macro struttura 
della Giunta Regionale;
la D.G.R n. 271 del 12/07/2016 avente ad oggetto “Nuova Struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con delibera n. 541/2015 e ss.mm.ii – Determinazione della entrata in  
vigore;
la  D.G.R.  n.  202  del  16/05/2017  che  approva  l’organigramma dei  centri  di  responsabilità  
corrispondenti alle misure o sub-misure del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 (FEASR) 
della Regione Calabria;
la D.G.R. n. 345 del 02/08/2018 avente per oggetto “individuazione dell’Autorità di gestione del 
PSR Calabria 2014-2020”;
la  D.G.R.  n.  346 del  10/08/2018 con la  quale  è stato  conferito  l’incarico,  al  Dr.  Giacomo 
Giovinazzo,  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  n.  8  “Agricoltura  e  Risorse 
Agroalimentari”
la  D.G.R.  n.  63/2019 e s.m.i.,  ad  oggetto  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale. 
Approvazione. Revoca della struttura organizzattiva approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;
il D.D.G. n. 14014 del 13/11/2019 con il quale al Dottor Giuseppe Palmisani è stato conferito 
l’incarico  di  Dirigente  del  Settore  n.  8  "PSR  2014/2020  Competitività”  del  Dipartimento 
Agricoltura e Risorse Agroalimentari;
il DDG n. 1583 del 12.02.2019 relativo alla “Organigramma di attuazione centri di responsabilità” con il 
quale il P.A. Santopaolo Giampiero è stato assegnato ai centri di responsabilità settore 8 – DGR n. 588 
del 26/09/2018 del  PSR Calabria 2014/2020 – anno 2019 – per la Mis. 4 – sub misura  4.2;
la  D.G.R  n°  512  del  31/10/2019  avente  per  oggetto:  Nuova  struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale approvata con D.G.R. n° 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione Dirigenti;

la  D.G.R.  n°  513  del  31/10/2019  avente  per  oggetto:  Nuova  struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale approvata con D.G.R. n° 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei Dirigenti.
- il Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della Politica 
Agricola Comune in base ai principi di cui al relativo art. 22;

il Reg.(CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;

il  Reg.(CE)  n.  1320/2006  della  Commissione  del  5  settembre  2006  recante  disposizioni  per  la 
transizione al regime di sostegno allo Sviluppo Rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005;
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il Reg.(CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 
del Reg.(CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;

il Reg.(CE) n. 885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006 recante modalità di applicazione del 
Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e 
di altri organismi dei conti FEAGA e FEASR;

il Reg. (UE) N. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

la  Decisione della  Commissione Europea n.  Ref.   Ares (2012)  281476 -  09/03/2012 che approva 
l'ultima versione del Programma Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013;

 la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  175  del  26/04/2012  di  "Adozione  della  versione  del  PSR 
CALABRIA 2007-2013,  accettata  dalla  Commissione  Europea  con  Comunicazione  n.  Ref.  ARES 
(2012)281476 del 09/03/2012".

il Provvedimento licenziato dalla VI Commissione del Consiglio Regionale della Calabria PPA n. 178/9 
"Adozione della revisione del PSR CALABRIA 2007-2013, accettata dalla Commissione Europea con 
Comunicazione n. Ref. Ares (2012)281476 del 9.3.2012"

il D.D.G. n. 222 del 19 gennaio 2011 di approvazione del bando PSR Calabria,  per la presentazione di  
domande di aiuto a valere sul PSR 2007-2013;

il D.D.G. n. 15588 del 14 dicembre 2011 di approvazione della graduatoria definitiva della  Misura 123;

Tenuto conto:

che alla ditta  Cantine  Lento Società Cooperativa  - Lamezia Terme – via del Progresso, 1   – 
beneficiaria  della  domanda  di  aiuto  n.  94750667845   collocata  in  posizione  utile  al 
finanziamento nella suddetta graduatoria, è stato notificato il provvedimento di concessione di 
un contributo pari ad € 1.488.641,72 per una spesa ammessa di € 2.977.283,43 per la misura 
123; 

che la ditta Cantine  Lento Società Cooperativa  ha ritrasmesso il provvedimento di concessione 
del contributo debitamente firmato per accettazione; 

che l’Amministrazione a seguito domanda di pagamento  n. 94751210462 corredata di polizza 
fideiussoria n. 001/London/ATT20140495  della “Gable Insurance AG– Liechtenstein ”, prevista 
per la misura 123, procedeva ad autorizzare l’erogazione a titolo di anticipazione della somma 
di €  744.320,85: 

che  l’Amministrazione  a  seguito  della  domanda  di  pagamento  del  1°  Sal  n.  94751843585, 
procedeva all’istruttoria, riconoscendo una erogazione di € 321.111,53;  

che successivamente l’Amministrazione a seguito  della  domanda di  pagamento del  2°  sal  n. 
44750031153, procedeva all’istruttoria, riconoscendo una ulteriore erogazione di € 272.360,96;

che la ditta ha presentato domanda di Saldo Finale  n. 54750371442 per un importo richiesto  
di € 740.902,66   e dalle risultanze dei verbali  “Rapporto di controllo e accertamento lavori” n.  
2350/123/2009  e   “Rapporto  di  controllo  in  loco”  è  stato  riconosciuto  un  contributo  di  € 
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438.364,56, inferiore a a quello richiesto dalla ditta  beneficiaria,  con  una differenza di Euro 
302.538,10;

che il  Reg. CE 809/2014 art. 63 (sanzioni amministrative afferenti le domande di pagamento), 
dispone che nei casi in cui lo scostamento tra quanto richiesto in domanda di pagamento e  
quanto accertato è maggiore del 10% va applicata una riduzione all’importo del contributo 
riconosciuto, pari alla differenza determinata;

che  lo  scostamento  tra  quanto  richiesto  dalla   Cantine  Lento  Società  Cooperativa,  con 
domanda  di  pagamento  e  quanto  accertato  è  risultato  maggiore  del  10%,  pertanto,  in 
ottemperanza al Reg. CE 809/2014 art. 63,  è stata applicata, al contributo accertato  di € 
438.364,56  la riduzione, pari alla scostamento, determinato in Euro 302.538,10;

che il contributo rideterminato è pari ad € 135.754,77;

che,  successivamente  alla   ridetermina  del  contributo  riconosciuto  della  domanda  di 
pagamento dello stato finale dei lavori,  il  totale del contributo accertato complessivamente 
con  le domande di pagamento del    1^ e 2  Sal   più  lo stato finale,  rideterminato in € 
135.754,77, presentate dalla ditta beneficiaria, è di  € 729.298,94, al quale vanno detratti   € 
1.417,44  di  riduzioni relative ai pagamenti effettuati successivamente alla data dell’ultima 
proroga concessa,  l’importo totale ammissibile è stato determinato in € 727.881,50;

che  l’importo  totale  erogato,  prima  della  domanda  di  pagamento  dello  stato  finale,  tra 
anticipazione 1°  e 2° Sal  è pari  ad € 1.337.793,34,  è risultato superiore all’importo totale 
verificato ed accertato di  € 727.881,50 determinando  una differenza  di Euro 609.911,84 di 
contributo percepito e non rendicontato dalla ditta Cantine Lento Società Cooperativa;

che, per come riportato nel punto precedente,  l’importo  complessivo da recuperare è pari ad 
€ 609.911,84, pari alla differenza tra quanto percepito e quanto non rendicontato dalla ditta 
beneficiaria;

che con nota n. 308993 del 17/09/2018 racc. n. 14757004277-0 ai sensi della Legge 241/90 è 
stato notificato alla ditta Cantine Cantine Lento Società  Cooperativa soc. coop.  l’avvio del 
procedimento di recupero di € 609.911,84 indicando i motivi sopra riportati, concedendo 30 
gg. di tempo dal ricevimento (07/10/2018)  per la presentazione di eventuali controdeduzioni;
che, successivamente,  la ditta  Cantine Lento Società Cooperativa, ha presentato.  in data 
06/11/2018 nota n. 373948, le controdeduzioni, le quali con successiva nota prot. n. 378229  
dell’08/11/82018 sono state  trasmesse  al  Centro  coordinamento  controlli,  richiedendo alla 
società incaricata COGEA nuovi accertamenti in base a quanto contro dedotto;

con nota prot. 433921 del 20/12/2018 la società COGEA, incaricata alla verifica, ha restituito i  
fascicoli della ditta Cantine Lento Società  Cooperativa ed il relativo  verbale di valutazione 
delle controdeduzioni, con esito negativo;

che  in data 10/09/2019 il  Dipartimento, non avendo concluso il  suddetto procedimento di 
revoca  nei  tempi  stabiliti  dalla  legge  241/90,   con  la  nota  n.  314173  del  10/09/2019  ha 
riavviato le procedure, comunicando alla ditta Cantine Lento Società  Cooperativa  copia del 
verbale di risposta alle controdeduzione del 06/11/2018, riassegnando, ai sensi della legge 
241/90, 30 giorni per eventuali controdeduzioni o la restituzione dell’indebito percepito:
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che in data 10/10/2019 la ditta Cantine Lento Società  Cooperativa, alla luce del verbale di 
valutazione, di cui al punto precedente, ha presentato le controdeduzioni,a adducendo nuove 
motivazioni  al rapporto di controllo dell’accertamento dei lavori eseguiti;

che in data 15/10/2019, il Dipartimento, ha trasmesso alla Società incaricata COGEA,  per le 
opportune valutazioni, nota d’incarico n. 355680 del 15/10/2019,  le  controdeduzioni avanzate 
dalla ditta Cantine Lento Società Cooperativa;

con  nota n .20278 del 20/01/2020 la Società COGEA ha trasmesso al Dipartimento, l’esito 
delle  valutazioni,  redigendo  apposito  verbale   con  esito   di  non  accoglimento   delle 
controdeduzioni,  di  cui  al  punto  precedente,  avanzate  dalla  ditta  Cantine  Lento  Società 
cooperativa;
che data  17/02/2020 con nota n. 66061 il Dipartimento ha notificato  alla ditta Cantine Società 
Cooperativa  l’esito  ed  il  verbale  di  valutazione  delle  controdeduzioni  e  la  chiusura   del  
procedimento di revoca parziale del finanziamento ed il recupero della somma indebitamente 
percepita;

Tenuto conto che ad oggi la ditta non ha restituito quanto richiesto;

   Ritenuto che:
- si rende necessario completare l’iter amministrativo dei progetti trascinati dal PSR 2007/2013 
nella nuova programmazione 2014/2020, rendendo disponibili le risorse impegnate e non 
correttamente utilizzate dalla ditta Cantine Lento Società Cooperativa a;

- non è possibile procrastinare il recupero di quanto dovuto alla ditta Cantine Cantine Lento  
Società cooperativa Società Cooperativa;

-  si  deve  procedere,  per  quanto  sopra  esposto,  alla  rettifica   del  D.D.G. n. 15588 del  14 
dicembre 2011 Mis. 123 limitatamente alla ditta Cantine Lento Società Cooperativa  -  con revoca 
della parziale del finanziamento ed il recupero della  somma di  € 609.911,84 , indebitamente 
percepita, eventualmente maggiorata degli interessi legali dovuti, calcolati da ARCEA;

- la mancata restituzione della somma dovuta comporterà l’inserimento da parte dell’organismo, 
pagatore, della ditta  Cantine Lento  Società Cooperativa  nell’elenco dei soggetti inaffidabili;

    Tenuto conto:

- che non ricorrono i casi previsti dalla circolare n. 25/AdG del 26/03/2009 per la richiesta di parere 
preventivo dell’Autorità di Gestione;

- che si sono realizzate le condizioni di cui all’art. 45 della L.R. n° 8/2002;

-  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria;

  Attestata, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità di 
correttezza del presente atto. 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte:
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DI PROCEDERE, alla rettifica  del D.D.G. n. 15588 del 14 dicembre 2011 per la parte inerente la 
domanda di aiuto n. 94750667845  della ditta ”Cantine  Lento Società  Cooperativa –Lamezia 
Terme – via  del  Progresso,  1  ,   con revoca della  somma di  €  609.911,84 quale somma 
indebitamente percepita, eventualmente maggiorato degli interessi legali dovuti,  calcolati da 
Arcea;

che  la  restituzione dell’importo  di  €  609.911,84 (oltre  interessi)  dovrà avvenire  mediante 
bonifico bancario  sul  c/c  intestato  ad ARCEA  Calabria  -  presso BCC Centro  Calabria  - 
Codice IBAN: IT 68 Z 08258 04401 006000002385, CAUSALE “Restituzione diretta somme – 
Ditta  Cantine Lento Società Copperativa ”  Lamezia Terme - Copia del bonifico dovrà essere 
inviata per quietanza all’ARCEA,  e al presente Dipartimento n. 8,  settore 8;

DI AUTORIZZARE l’organismo pagatore, in caso di mancata restituzione della somma dovuta, 
all’inserimento della ditta  Cantine Lento Società Cooperativa  – Lamezia Terme -  nell’elenco 
dei  soggetti  inaffidabili  con  l’impossibilità  da  parte  della  stessa  alla  presentazione  di  nuove 
domande di aiuto fino alla restituzione degli indebiti percepiti;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento alla  ditta  Cantine Lento Società  Cooperativa, 
all’Autorità di  Gestione PSR Calabria 2007-2013  e ad  ARCEA Ufficio Contenziosi  per il 
seguito  di  competenza al  fine  di  verificare l’effettiva restituzione della somma richiesta  o, 
altrimenti,  attivare la procedura di recupero prevista dalla normativa vigente in materia;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011, n. 11.

avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  da 
proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
SANTOPAOLO GIAMPIERO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
PALMISANI GIUSEPPE

(con firma digitale)
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